
  Un soffio di vita, di forza e di perdono 
 

A Pentecoste Israele ricevette il dono della legge. Noi riceviamo è il dono dello 
Spirito, che scrive dentro i nostri cuori, il comandamento dell'amore. I segni del 
vento e del fuoco rappresentano la presenza di Dio, capace di cambiare tutte le 
cose. "Tutti li udivano parlare nella propria lingua". È il linguaggio di chi ama. 
Tutti capiamo un gesto di carità, come distinguiamo un pugno da una carezza.  
Fare del bene ci mette in sintonia con Dio e con l’altro, indipendentemente dalla 
lingua, dalla cultura o dalla religione. Il Vangelo dice che i discepoli erano in una 
stanza chiusa, per timore dei giudei. Come quando ci chiudiamo alle relazioni con 

gli altri o abbiamo qualche paura che ci paralizza. È lì che lo Spirito deve entrare, per risuscitarmi, per   
darmi la voglia e la forza di vivere, tirandomi fuori da ogni isolamento o solitudine. Gesù viene, dona la 
Pace e il suo Spirito, ricreandoli. Questo mi succede non solo quando nasco, grazie al dono della vita che i 
miei genitori hanno voluto darmi, ma anche ogni volta che il Signore interviene nella mia vita, usando 
persone o situazioni provvidenziali che risvegliano in me il desiderio di vivere. Se facciamo memoria del 
nostro vissuto, ci rendiamo conto che, se siamo arrivati ad oggi, è perché tante volte la vita è stata          
sostenuta, voluta e rilanciata dal Signore. Questa è l'azione dello Spirito, per cui posso dire che se vivo, e 
vivo bene, più che per i miei meriti, è Per-Dono. L'esperienza del Dono dello Spirito, è l'esperienza del   
Per-Dono. Gesù dice: “Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi”, e c'invita a perdonare.      
Perdonare non è un potere che ricevo per stabilire chi merita questo perdono e chi no. Il perdono nasce 
dal prendere coscienza che io sono vivo perché mille volte sono stato perdonato, mille volte sono stato  
aiutato a rialzarmi e questo sono chiamato a testimoniare. Se mi presento all'altro come modello da       
seguire, prima o poi lo deluderò, ma se parlo di tutte le volte che il Signore ha creduto in me, mi ha      
raccolto e rimesso in piedi, allora avrò parlato delle grandi opere di Dio. 

“Si posarono su ciascuno 
di loro, e tutti furono 

colmati di Spirito Santo” 
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Il “fratello universale” sarà santo 
 

Un uomo nel deserto custodisce da solo 
un "tesoro". Alcuni predoni lo vengono a 
sapere e per rubarglielo lo uccidono. È 
una storia vera, ed è la storia di Charles 
de Foucauld, il “fratello universale”, che 
presto sarà santo. Il Papa ha infatti      
autorizzato a promulgare il decreto sul 

miracolo attribuito al beato Carlo di Gesù (questo il 
suo nome religioso) e questo svela definitivamente 
qual era il "tesoro" che egli custodiva, al punto da 
non temere nemmeno per la sua vita: Gesù Cristo.

Tanti dubbi, poche certezze 
 

Si sta parlando molto di 
attività per l’estate. Per ora 
ci sono solo tanti dubbi e 
poche certezze. Di certo 
c’è che non si potrà        
organizzare nulla fino a 

luglio. Saltano quindi i nostri “estate ragazzi”; è una 
scelta che ci rattrista, ma riteniamo che sia l’unica 
che metta al centro il benessere delle famiglie, e non 
gli interessi personali. Quindi? Stiamo provando ad 
organizzare altro… rimanete sintonizzati.



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Piccolo vademecum sulle norme da rispettare per partecipare 
 

IL GIORNO PRIMA DELLA MESSA: 
La Chiesa resterà chiusa tutto il giorno precedente alla celebrazione, in modo da rendere più sicuro l’ingresso 
al momento della Santa Messa. 
 
ARRIVO DAVANTI ALLA CHIESA: 
Ci saranno dei volontari della Parrocchia che gestiranno l’ingresso in Chiesa. Bisognerà attendere con          
pazienza il proprio turno, mantenendo all’esterno tutte le norme di distanziamento sociale principali: distanza 
di almeno un metro e mezzo tra le persone e mascherina indossata correttamente in modo che copra la bocca e 
il naso. In alcune parrocchie avremo per i primi tempi anche i volontari della Protezione Civile che si sono resi 
disponibili per aiutare i fedeli a rispettare le indicazioni. 
 
INGRESSO IN CHIESA: 
All’ingresso ci saranno alcuni volontari che misureranno la temperatura corporea e che distribuiranno il gel 
disinfettante per le mani a tutti i fedeli. Vi ricordo che non si dovranno indossare i guanti, e che ancora per 
qualche tempo la acquasantiere saranno vuote. Entrando in Chiesa si farà quindi la semplice genuflessione con 
il segno della croce. Ci si dovrà poi andare a sedere soltanto nei posti indicati. 
 
DURANTE LA CELEBRAZIONE: 
Bisognerà mantenere il posto assegnato o occupato e non togliere mai la mascherina. Non ci sarà lo scambio 
del segno della pace. Al momento della Comunione (che verrà distribuita solo sulle mani) si prenderà l’ostia, 
ci si sposterà leggermente a lato, e si toglierà la mascherina dal viso per fare la Comunione; la mascherina   
andrà rimessa in modo corretto appena terminato. 
 
AL TERMINE DELLA MESSA: 
L’uscita dalla Chiesa sarà gestita dai volontari come per l’ingresso; vi ricordo una volta usciti di continuare a 
rispettare le misure di sicurezza e di non formare assembramenti davanti alle Chiese. 
 

 
  

Mascherina: SI      Guanti: NO   NO febbre <37.5    NO influenza  NO se abiti con positivi 

Per poter ripartire in sicurezza 
 

Siamo alla ricerca di volontari per ogni Parrocchia, che abbiano tra i 18 ed i 50 anni per la         
sanificazione delle mani dei fedeli e per la sanificazione della Chiesa a fine Messa, e tra i 18 ed i 
60 per l’accoglienza e la gestione dei posti all’interno. Che ovviamente siano presenti per le      
celebrazioni festive. Per dare la vostra disponibilità vi chiedo gentilmente di contattare: 
   Beppe Lisa 3408390397 per Valfenera   Bruno Demarie 3395650227 per Pralormo 

     Filippo Sorba 3283216867 per Cellarengo   Rosanna Miletto 3385698771 per Villata 

A inizio giugno 
 

Non avendo al momento sacerdoti disponibili (don Giovanni è via e io purtroppo sono ancora in 
quarantena) dovremo aspettare ancora qualche giorno prima di riprendere le nostre celebrazioni. 
Considerato che i problemi non dipendono dalla nostra volontà, non possiamo comunicare date 
certe; valuteremo se riaprire comunque cercando la disponibilità di altri sacerdoti. 


